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La febbre del 
venerdì sera 
sarà mica co-

ronavirus? 
Il dubbio è ango-
sciante e si è insi-
nuato tra le pieghe 
dei luoghi della 
movida, ma assai 
meglio in quelle di 
amministratori e di 
forze dell’ordine, 
chiamate a far ri-
spettare quella sel-
va in districabile 
di provvedimenti, 
ordinanze e decreti 
che ha prodotto il 
governo peggiore 
che l’Italia potes-
se avere in questo 
drammatico perio-
do. 
È normale che si 
permetta al virus 
di circolare tra uno 
spritz al tavolo e 
una birretta seduti 
sul muretto? Ed è 
normale però che 

si blindi il lungo-
mare perché qual-
cuno non è capace 
di stare al mondo 
rispettando almeno 
le due regole di ma-
scherina e distan-
ziamento sociale?
Domande alle qua-

li la risposta do-
vrà essere data 
con un rinforzino 
di multe, sanzioni 
amministrative e 
pure qualche de-
nuncia: la profezia 
è fin troppo facile. 
E magari anche di-

scriminando, final-
mente, gli operato-
ri commerciali seri 
e professionali da 
quelli che, invece, 
fanno dell’arrogan-
za e della presunta 
furbizia il loro uni-
co mestiere.

Movida, mo’ morta
La passeggiata al tempo del coronavirus messa a rischio dal comportamento dei giovani indisciplinati, 
ma anche e soprattutto dalla arroganza di pochissimi operatori commerciali menefreghisti e maleducati

All’interno

Autorità portuale,
Tidei suona la sveglia

 (a pagina 2)

Il cuore di Civitavecchia
dona un’ambulanza

 (a pagina 4)

All’interno rubriche 
mediche, di psicologia
e di criminologia
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Porto, ricreazione finita
La crisi dei traffici aggravata dal Covid-19. Tidei e Cavallari: dall’Autorità di sistema serve un cambio di passo

Di Majo, la ri-
creazione è 
finita. E con 

la fase 2 “serve un 
cambio di passo”. 
L’avviso (di sfratto) 
arriva da Marietta 
Tidei e Enrico Ca-
vallari, capigruppo 

rispettiva-
mente di 
Italia Viva 
e Gruppo 
Misto in 
consiglio 
regionale. 
“Abbiamo 
presenta-
to una 
moz ione 
al Consi-
glio regio-
nale volto 
a definire 
una stra-
tegia com-
piuta e ad 
ampio raggio sul 
presente e sul 
futuro del porto di 
Civitavecchia. Le 
attività principali 
del porto, basate 
sul traffico crocie-
ristico e passegge-
ri, sono state messe 
a dura prova dalla 
crisi Covid e lo sa-
ranno ancora nei 
mesi a venire. Serve 
un cambio di passo, 
che passa da azioni 
concrete e da met-
tere in campo il 
prima possibile, 
coinvolgendo la Re-
gione”, scrivono 
Tidei e Cavallari 
nella nota congiun-
ta. 
“Il porto risente di 
un’impostazione 
squilibrata e che va 
raddrizzata”, ag-

giungono. “Le 
misure adottate dal 
Governo con il de-
creto Rilancio 
vanno necessaria-
mente implementa-
te. Con la mozione 
chiediamo l’impe-
gno della Giunta re-
gionale a sollecita-
re la consegna del 
Piano di sviluppo 
strategico della 
Zona logistica sem-
plificata da parte 
dell’Autorità por-
tuale, ma anche di 
attivarsi presso il 
Governo per esten-
dere i benefici pre-
visti per le Zone 
economiche specia-
li, come ad esempio 
il credito di impo-
sta. Ma serve 
ancora di più, a ini-
ziare dall’adottare 
al più presto una 

Memoria di Giunta 
che rappresenti la 
visione politica 
della Regione Lazio, 
di lungo periodo, 
programmatica e 
strategica. E poi bi-
sogna agire presso 
l’Autorità Portuale 
affinché l’azione 
per il rilancio del 
porto e dei suoi 
traffici sia più 
decisa ed incisiva, 
caratterizzata da 
minori incertezze, 
ritardi e ripensa-
menti, sia nell’at-
tuazione dei pro-
getti in essere, sia 
nella riprogramma-
zione delle risorse 
disponibili visto il 
nuovo scenario. Bi-
sogna agire e farlo 
subito”, concludo-
no Tidei e Cavalla-
ri.

Dal prossimo 
anno tempo pie-

no per gli asili co-
munali. È arrivato 
infatti il semaforo 
verde dalla Giunta 
Tedesco all’attiva-
zione dei laboratori 
didattici per il pro-
lungamento orario 
e costo del servizio 
per l’utenza. Il prov-
vedimento, che chia-
ramente riguarderà 
l’anno educativo 
2020/2021, introdu-
ce ufficialmente il 
prolungamento del 
servizio degli asili 
nido comunali fino 
alle ore 15.30, in 
modo tale da soddi-
sfare la richiesta di 
un servizio a tempo 
pieno. 
Come spiega l’As-
sessore alla Scuola 
Claudia Pescatori, 
“protagonisti dell’e-
stensione dell’offer-
ta saranno gli ope-
ratori di Assistenza 
educativo culturale, 
in possesso di spe-
cifici requisiti e pro-
fessionalità. Grazie a 
loro, personale già in 

forza a Civitavecchia 
Servizi Pubblici, atti-
veremo dei laborato-
ri didattici presso gli 
asili nido comunali 
e l’amministrazio-
ne verrà inoltre in-
contro alle famiglie, 
concorrendo al pa-
gamento della quota 
aggiuntiva della ret-
ta per chi sceglierà 
il tempo pieno. Per 
tutte le sei fasce già 
stabilite con la de-
libera dello scorso 
febbraio, il costo 
aggiuntivo che i ge-
nitori dovranno pa-
gare per ogni utente 
iscritto sarà di 15 
euro per settembre 
2020 e di 30 euro 
al mese da ottobre 
2020 a giugno 2021. 
Posso quindi espri-
mere la mia soddi-
sfazione per una cre-
scita dell’offerta alle 
famiglie della nostra 
città, che il Comune 
riuscirà a fornire a 
prezzi ragionevol-
mente contenuti per 
coloro che avranno 
bisogno del tempo 
pieno”.

Asili nido, tempo pieno
dal prossimo anno



Moria di pesci alla Frasca. “Necessario indagare” 
Il Sindaco Ernesto Tedesco e l’Assessore Manuel Magliani chiedono una relazione dettagliata sul fenomeno

Una moria di pesci, quella ri-
scontrata alla Frasca, che 

preoccupa. Sono il Sindaco di Ci-
vitavecchia, Ernesto Tedesco e 
l’assessore all’Ambiente, Manuel 
Magliani, a chiedere una relazio-
ne dettagliata sul caso in una let-
tera inviata a Regione Lazio, Asl 
Roma 4, Capitaneria di Porto, Città 
Metropolitana e Arpa Lazio. Nella 
missiva si fa riferimento al fatto 
che il fenomeno “si è già presen-

tato negli anni scorsi in quel trat-
to di mare e desta parecchia ap-
prensione nella popolazione”, di 
qui la richiesta ai destinatari della 
lettera di “un riscontro diretto in 
ordine alle verifiche che saranno 
certamente poste in essere per in-
dividuare le cause del fenomeno. 
Ciò al fine di poter relazionare la 
cittadinanza, per quanto possibile, 
sui fatti accaduti nonché circa le at-
tività a tutela dell’ambiente marino 

che possono essere eventualmente 
assunte all’esito delle ricerche che 
auspichiamo possano avvenire nel 
più breve tempo possibile”.  Al ri-
guardo, Sindaco e Assessore hanno 
specificato che “come Amministra-
zione intendiamo partecipare alle 
attività di verifica e studio del feno-
meno anche attraverso il coinvolgi-
mento del dipartimento di Biologia 
Marina dell’Università la Tuscia”.
Commenta l’Assessore Magliani: 

“Ci troviamo davanti ad un feno-
meno allarmante, per quanto cir-
coscritto, e sul quale è necessario 
fare chiarezza. Per questo ci siamo 
rivolti agli enti competenti e a sog-
getti terzi, con specifica prepara-
zione in materia. Ringraziamo per-
tanto per le segnalazioni ricevute 
i frequentatori della Frasca e gli 
amanti del mare, un bene pubblico 
che l’Amministrazione intende sal-
vaguardare”.
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Continua l’emergen-
za socio-economi-
ca, che si è scate-

nata insieme a quella 
sanitaria, e che ha mes-
so numerose famiglie in 
difficoltà. La settimana 
scorsa è stato conse-
gnato il secondo giro di 
buoni spesa a cura di 
Protezione civile e Cro-
ce Rossa. Come spiega 
l’Assessore ai Servizi So-
ciali Alessandra Riccetti, 
“il comune di Civitavec-
chia, attraverso il bando 
emesso dai nostri uffi-
ci, ha individuato 419 
nuclei familiari. A loro 
sono destinati i buo-
ni spesa di questa fase, 
sempre destinati ad ac-
quisto di beni di prima 
necessità, che sono stati 
emessi in vari tagli, con-

formemente alla com-
posizione delle singole 
famiglie. I buoni spesa 
sono stati consegnati ai 
destinatari direttamente 
presso il proprio domici-
lio da personale qualifi-

cato, grazie alla profes-
sionalità di Croce Rossa 
e Protezione civile. È un 
sostegno che crediamo 
importante per il tessu-
to sociale della città, in 
una fase in cui la grave 

emergenza sanitaria si 
sta trasformando in una 
emergenza economica 
altrettanto drammatica, 
che cercheremo di com-
battere con ogni mezzo 
a nostra disposizione”, 
conclude l’Assessore 
Riccetti.
Intanto il Polo Logistico 
d’Emergenza di Fiuma-
retta continua a riceve-
re donazioni, grazie alle 
quali potrà continuare 
nell’opera di sostegno 
alle famiglie in difficoltà 
attraverso la distribuzio-
ne di pacchi alimentari e 
con altri generi di pri-
ma necessità. Nei giorni 
scorsi è intervenuta la 
Fondazione Sciacca di 
Roma, che grazie all’in-
teressamento di Don 
Bruno Cima ha stanzia-

to risorse che sono state 
utilizzate per l’allesti-
mento del Polo logisti-
co. Sempre nei giorni 
scorsi si era segnalato 
il gruppo Abc Civitavec-
chia della delegazione 
Viterbo-Rieti dell’Ordine 
di Malta d’Italia: l’ingen-
te quantità di prodotti 
è ancora attualmente in 
distribuzione. Infine, 
particolarmente signifi-
cativa anche la donazio-
ne di circa duemila euro, 
raccolti dai due circoli 
Lions del territorio, e al-
tri 1200 euro dall’Ordi-
nariato militare. Saranno 
utilizzati da Croce Rossa 
e Protezione civile per 
acquisti mirati su beni di 
prima necessità di cui i 
magazzini di Fiumaretta 
sono carenti.

Croce Rossa e Protezione Civile hanno consegnato il secondo giro di buoni

Covid-19, centinaia di famiglie in difficoltà
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La sirena della solidarietà
Consegnata l’ambulanza frutto della raccolta di Lungarini: “Il cuore di Civitavecchia ha vinto”

Una ambulan-
za dotata di 
tutti i sistemi 

più innovativi è sta-
ta donata alla Croce 
Rossa, frutto di una 
raccolta solidale pro-
mossa dall’avvocato 
Fabrizio Lungarini.  
La cerimonia di con-
segna delle chiavi, 
che sono finite nelle 
mani del Presiden-
te del Comitato di 
Civitavecchia della 
Cri Roberto Petteru-
ti, si è svolta lunedì 
scorso alla presen-
za delle autorità. Un 
evento, ovviamen-
te a numero chiu-
so a causa delle re-
strizioni ancora in 
corso dettate dalla 
emergenza Corona-
virus, che si è svolto 
al Polo Logistico di 
Emergenza di Civi-
tavecchia. “Non sarà 
un momento di festa 
perché il nemico è 
ferito ma non ancora 
abbattuto, ma sarà 
ugualmente un mo-
mento di speranza 
per tutta la città” ha 
detto l’avvocato Lun-
garini che ha ringra-
ziato tutti i donatori.  
“Una manifestazio-
ne che comunque 
vuole onorare tutti i 
cittadini che hanno 
donato” ha aggiunto 

ricordando l’impor-
tanza delle piccole 
donazioni. “Ci sono 
state donazioni da 
un euro anche di 
bambini, alcune clas-
si hanno anche fatto 
un video in cui han-
no spiegato il motivo 
di tale gesto. Abbia-
mo ricevuto denaro 
non solo dal com-
prensorio ma anche 
dalla Regione, dal 
Nord Italia e perfi-
no dall’America”. ha 
spiegato ancora l’av-
vocato aggiungendo 
come “formalmente 
sono state 2500 le 
donazioni ma molti 
erano gruppi quin-
di i donatori stimati 
sono circa 5mila”. 
Il Sindaco Ernesto 
Tedesco ha parlato 
di “un giorno di spe-
ranza che finisce per 

riassumere un per-
corso che si è porta-
to avanti in queste 
settimane di crisi e 
che ha visto il cuore 
di questa città”. 
Presente inoltre il di-
rettore amministra-
tivo della Asl Rm 4 
Quagliariello. “Un 
mezzo prezioso per 
Civitavecchia ma 
anche per i comuni 
limitrofi, messo a 
disposizione di tut-
ti i cittadini che ne 
avranno necessità” 
ha detto.
È il Presidente Croce 
Rossa Italiana, Fran-
cesco Rocca a ricor-
dare invece l’impor-
tanza dei volontari, 
un valore che si è 
riscontrato in que-
ste settimane. “Sono 
stati un modello per 
tutti a livello globa-

le” ha detto spiegan-
do come ci sia stata 
una bella sinergia 
tra Cri e Protezione 
Civile. “Si è lavorato 
come un solo uomo 
nell’interesse delle 
comunità”. 
Non sono mancati, 
da più parti, i ringra-
ziamenti al Presiden-
te del Comitato Loca-
le della Cri Roberto 
Petteruti ed al Coor-
dinatore locale della 
protezione civile Va-
lentino Arillo, oltre 
allo stesso Longarini.
Tante, come detto, 
le autorità presenti 
alla cerimonia du-
rante la quale c’è 
stata anche la bene-
dizione dell’ambu-

lanza prima del pas-
saggio delle chiavi. 
Presenti, tra i tanti, 
il presidente della 
Fondazione Cariviv, 
Gabriella Sarracco; il 
presidente dell’Au-
torità portuale, Fran-
cesco Maria Di Maio; 
l’onorevole Alessan-
dro Battilocchio, ol-
tre al popolare can-
tante civitavecchiese 
Max Petronilli che ha 
deciso di donare il 
cavallo d’oro di Ca-
strocaro, il premio 
ricevuto durante la 
sua carriera. Un “ci-
melio” che è fini-
to alla Fondazione 
Cariciv, che, ricor-
diamo, ha donato 
l’ammontare della 

cifra che mancava 
per acquistare l’am-
bulanza. “Il Cavallo 
verrà esposto nei lo-
cali della Fondazione 
alla portata di tutti i 
visitatori” ha detto la 
Sarracco, aggiungen-
do come non sapeva 
che ci sarebbe stata 
tale donazione da 
parte di Petronilli. 
Nelle scorse setti-
mane, ricordiamo, 
la cittadinanza, che 
ha risposto con ol-
tre 130mila euro, è 
riuscita a donare, 
oltre all’ambulanza, 
molti apparecchi e 
centinaia di migliaia 
di dispositivi di pro-
tezione individuale 
alla Asl del territorio.



0766news
27 Maggio 2020 Salute5

L’entesopatia o entesi-
te è un’infiammazione 

dell’entesi o giunzione oste-
otendinea, ovvero l’inser-
zione del tendine sulla parte 
inferiore del profilo poste-
riore del calcagno. 

Cause:

Le cause dell’entesopatia 
possono essere molteplici e 
di varia natura, quali:
•Età
•Sovrappeso
•Attività sportiva intensa
•Calzature dure ed inadatte
•Retrazione del tendine d’A-
chille
•Infiammatoria (Es spondi-
loartropatie sieronegative)
•Traumi e micro traumi a 
carico dell’entesi

Sintomi:

La sintomatologia compare 
quando avviene la calcifica-
zione, manifestandosi con 
dolore, soprattutto nelle ore 
notturne e ridotta motilità 
articolare. 
 
Altri sintomi tipici posso-
no essere un senso di rigi-
dità del muscolo collegato 
all’entesi sofferente, indo-
lenzimento e calore.

Diagnosi

La diagnosi è essenzialmen-
te clinica, e si basa sull’a-

namnesi del paziente che 
permette la raccolta del 
maggior numero di informa-
zioni possibili circa età, at-
tività lavorativa, eventuali 
attività sportive, etc. Termi-
nata la fase di raccolta delle 
informazioni, si passa all’e-
same clinico all’interno del 
quali si osservano eventuali 
deformità del piede e si ri-
cercano i sintomi tipici per 
una diagnosi di certezza. 
Esami di diagnostica servo-
no per scorgere le calcifica-
zioni e le anomalie tra il ten-
dine e il profilo calcaneare. 

Tra i più utilizzati vi sono:
- Radiografie: Esame stan-

dard, molto semplice e ve-
loce da eseguire, che ci da 
importanti informazioni 
sull’osso.
- Ecografia: Rappresenta un 
esame più complesso rispet-
to alla radiografia, tuttavia 
molto utile nella diagnosi di 
entesite. I reperti ecografici 
tipici di tale patologia sono 
l’ampliamento dell’inserzio-
ne del tendine, che diven-
ta icoecogeno, ovvero una 
zona con scarso riflesso del 
segnale dell’ecografo. L’e-
cografia mostra irregolarità 
della fibrocartilagine in sede 
inserzionale, della superfi-
cie dell’osso sottostante.
- Risonanza magnetica: Esa-
me che si utilizza più rara-
mente in tale quadro clinico, 
ma che può scorgere even-
tuali aree focali di edema 
osseo nel profilo calcaneare 
vicino all’entesi.

(continua nella 
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Entesopatia del tendine d’Achille
Cause, sintomi, diagnosi e trattamento dell’infiammazione (1° parte)



Quanti cambiamenti, ri-
flessioni e prese di 
coscienza stanno por-

tando nella nostra vita l’espe-
rienza del Covid-19 e della 
quarantena? In due mesi di 
“fase uno” siamo stati attra-
versati da un terremoto di 
emozioni e pensieri sulla no-
stra vita, sulla salute, sulla 
morte, sul senso delle cose, sul 
nostro essere persone, citta-
dini, famiglie, popolo, nazio-
ne, insomma una rivoluzione 
sociale, culturale, psicologica 
e spirituale. Questa esperien-
za ci ha messi veramente di 
fronte a noi stessi! Ora siamo 
nella così detta “fase due” che 
riguarderà i prossimi due o tre 
mesi nei quali non faremo più 
i conti con il virus ma con le 
conseguenze politiche, sociali 
e economiche che questo “Go-
verno” e questa “Europa” ci 
hanno lasciato in eredità. Poi-
ché sappiamo come funziona 
il nostro cervello cerchiamo 
di mettere a fuoco alcuni con-
cetti e alcune consapevolezze 
raggiunte prima che l’eccita-
zione di riuscire e riprendere 
la nostra libertà di movimento 
resettino tutto come quando 

ci si riprende da una malat-
tia. Quando stiamo male ci ri-
empiamo di buoni propositi: 
“non farò più certe cose, mi 
pento di aver condotto uno 
stile di vita così disordinato, 
sicuramente smetterò di fu-
mare, bere e mangiare schi-
fezze e condurrò una vita più 
ordinata e in contatto con la 
natura …”. Poi guariamo, ci 
risentiamo bene e dopo po-
chissimo tempo torniamo a 
fare esattamente quello che 

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. E’ il momento di un risveglio spirituale e sociale, di essere uniti per ritornare a vivere (1° parte) 

IL NEMICO INVISIBILE

abbiamo sempre fatto fino alla 
prossima botta dove ripren-
diamo tutti i nostri buoni pro-
positi dimenticati. Dobbiamo 
ricordarci come funziona il 
nostro cervello e anticiparlo. 
Vediamo più nel dettaglio di 
che si tratta. Improvvisamen-
te ci siamo trovati di fronte 
un “nemico invisibile” che am-
mala e uccide le persone e usa 
noi stessi come veicolo per 
propagarsi. Per questo moti-
vo sono scattate le misure di 
contenimento una delle quali 
è la quarantena: “state tutti a 
casa!”. Tutto il nostro stile di 
vita viene stravolto, l’azione 

0766news
27 Maggio 2020

L’amore è
un artista cieco 6

sociale bloccata e la demo-
crazia sospesa. Ansia per il 
futuro, paura per la salute o 
di morire, nostalgia del pas-
sato, rimorsi e rabbie per la 
situazione generano in tutti 
noi, sindromi post traumati-
che e ci espongono a stati de-
pressivi o instabilità emotiva. 
Passano le settimane e impa-
riamo ad adattarci alla nuova 
situazione come è normale 
che sia, visto che siamo dota-
ti di istinto alla sopravviven-
za, e a intravedere qualche 
aspetto positivo.

(continua nella
prossima edizione)



(segue dalla
scorsa edizione)

I grassi inoltre, vengo-
no usati ancora oggi, 
uniti ad altri prodotti, 

per realizzare dolciumi 
e quelli provenienti dalla 
macellazione di animali, 
naturalmente, sono i più 
genuini, poiché non ela-
borati e non realizzati 
in laboratorio, come ma-
gari accade oggi in tanti 
casi.
Quindi, il fatto che la 
Cianciulli, fosse stata in 
grado di realizzare sa-
poni e dolciumi dai resti 
delle sue povere vittime, 
a mio parere, non desta 
alcuno stupore tecnico-
scientifico, se non fos-
se per il fatto, che tali 
“avanzi”, provenissero 
dalla macellazione di 
corpi umani, straziati e 
depezzati subito dopo la 
loro morte.
Vorrei inoltre prelimi-
narmente comparare il 
modus operandi della 
Cianciulli, trovato co-
mune, almeno per alcu-
ni aspetti, ad altri serial 
killer, di ogni luogo e 
tempo, che ho già avuto 
modo di studiare.
Irina Gaidamachuk, de-
nominata anche la la 
Lupa di Krasnoufimsk, 
nata a Njagan, una cit-
tadina della Russia si-
beriana, circuiva donne 

anziane e benestanti, 
uccidendole a martellate 
o con l’ascia, con il fine 
di appropriarsi dei loro 
beni.
In questo caso, l’analo-
gia potrebbe trovarsi nel 
fatto dell’appropriarsi 
dei beni  posseduti dalle 
vittime, ma non certa-
mente in quella di una 
sorta di scambio della 
vita dei suoi  figli, con 
quella di altri innocenti 
individui, come nel caso 
in esame.
Elizabhet Bathory, Gilles 
De Rais, Enriqueta Mar-
tì Ripolles, quest’ultima 
detta anche la vampira 
di Barcellona, tutti vis-
suti in epoche e terri-
tori diversi, presentano 
pure delle analogie con 
le azioni commesse da 

Leonarda, in particola-
re, la vicinanza, la co-
noscenza e l’utilizzo, 
di pratiche magiche oc-
culte e sataniche. Come 
pure il depezzamento 
dei corpi delle loro vitti-
me, per trarne in alcuni 
casi, medicamenti e po-
zioni magiche, verosi-
milmente ai saponi ed ai 
dolciumi realizzati dalla 
Cianciulli.
Altri fattori, che possono 
condividere tra di loro 
tutti questi serial killer, 
sono gli episodi, a vario 
titolo, di cannibalismo 
e vampirismo. Leonar-
da, mangiava i biscotti 
fatti con i resti delle sue 
vittime, come pure uti-
lizzava il loro sangue, 
sciorinato e raccolto nei 
catini. Bathory, beveva il 

sangue delle sue giova-
nissime vittime, pensan-
do che questo le donasse 
l’eterna giovinezza e ne 
mangiava o faceva man-
giare le loro carni.
Poi c’è il fattore guada-
gno, che ad esempio, 
può accomunare la Cian-
ciulli, a serial killer del 
genere di Marcel Petiot e 
di Henri Dèsirè Landru. 
Il primo, aveva tra l’altro 
organizzato una sorta di 
servizio, che prometteva 
agli ebrei la loro fuga, di 
fatto, traendoli in ingan-
no ed uccidendoli in una 
sorta di camera a gas, 
depredandoli poi di ogni 
loro avere. Il secondo, 
con eloquenza ed appa-
rente empatia, attirava 
in trappola donne sole 
e benestanti, con la pro-

messa di contrarre con 
esse matrimonio, ucci-
dendole e bruciandole 
nella stufa della sua casa 
di campagna, non prima 
di aver fatto loro sotto-
scrivere un contratto, 
mediante il quale, ogni 
bene ed avere, sarebbe 
divenuto di proprietà 
dello stesso Landru.
Detto quanto sopra, mi 
avvio allo studio del 
criminal profiling di Le-
onarda Cianciulli, al se-
colo la “saponificatrice 
di Correggio”.

(continua nella
prossima edizione)
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Oggi vediamo un anti-
pasto semplice e gu-
stosissimo, che mostra 

come valorizzare un prodotto 
di grande bontà. È il sito Pri-
mo Chef a suggerirci la ricetta 
dell’insalata di polpo e patate.
Ingredienti: 800 g di polpo, 
800 g di patate, 1 limone, 40 g 
di olio extravergine di oliva, 1 
spicchio di aglio, 2 rametti di 
prezzemolo, 2 coste di sedano, 
1 carota, 1 cipolla piccola, sale 
e pepe q.b.
Preparazione: Mettete sul fuo-
co una pentola colma d’acqua. 
Pulite una costa di sedano, una 
carota e una piccola cipolla. 
Tagliate le verdure in due o tre 
pezzi e versatele nella pentola. 
Quando l’acqua bolle, prende-
te il polpo pulito e lavato per 
la testa e immergete nell’acqua 
bollente solo i tentacoli per un 
paio di secondi. Tiratelo fuori 

dall’acqua e fatelo raffreddare 
per cinque secondi. 
Ripetete l’operazione per quat-
tro o cinque volte. In questo 
modo farete arricciare i tenta-
coli e saranno più belli da ve-
dere nel piatto! 

Passiamo alla cottura del pol-
po: adagiatelo nell’acqua bol-
lente e lasciatelo immerso per 
circa 35-40 minuti. I tempi di-
pendono anche dalle dimen-
sioni, dunque fate per sicurez-
za la prova dello stecchino, e 

quando risulterà tenero lascia-
telo raffreddare nella sua ac-
qua di cottura. 
Nel frattempo, lavate le pata-
te sotto acqua corrente, pre-
feribilmente tutte della stessa 
misura, mettetele in un’am-
pia pentola e ricopritele d’ac-
qua. Mettetela su un fornello e 
portate a bollore. Per lessarsi, 
secondo misura, dovrebbero 
impiegare dai 20 ai 35 minuti. 
Sbucciate le patate e quando 
fredde tagliatele in bocconcini 
della dimensione di circa due 
centimetri. 
Mettete il polpo freddo su un 
tagliere e tagliatelo a pezzi, poi 
versatelo in una ciotola e ag-
giungete le patate. Inserite an-
che le foglie di prezzemolo tri-
tate, le coste di sedano pulite 
dai filamenti esterne e tagliate 
a fettine e uno spicchio d’aglio 
sbucciato. 

Polpo e patate in umido
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Una fusione 
tra i comuni 
di Tolfa è di 

Santa Marinella. È 
la proposta che ar-
riva dal sindaco del 
Comune Collinare 
Luigi Landi, poi ac-
colta positivamen-
te dal collega della 
Perla Pietro Tidei. 
“I due comuni si 
integrano perfet-
tamente ed è im-
portante aprire un 
dibattito su que-
sto argomento” ha 
spiegato Landi, ag-
giungendo come la 
scelta permettereb-
be uno sviluppo più 
forte dei territori. 
Un suggerimento 
che è stato colto 
positivamente da 
Tidei, che si è det-
to d’accordo con il 
collega. “Sarebbe 
un matrimonio ide-
ale perché Tolfa ha 

la terra e la Perla il 
mare. Per il futuro 
del comprensorio 
sarebbe fondamen-
tale la programma-
zione, attualmente 
troppo limitata.” 
ha spiegato Tidei, 
aggiungendo come 
tale scelta porte-
rebbe “in automa-
tico un rilancio 
ambientale e arche-
ologico, nonché nel 
settore dei servizi 
turistici”. Il primo 
cittadino invita poi 
Tolfa a “rinuncia-
re agli usi civici 

cedendo i territori 
gravati alla Regione 
e facendoli restitui-
re come patrimonio 
regionale e valoriz-
zandoli come terre 
regionali a unico 
proprietario”. Poi 
l’invito a discutere 
la proposta della 
fusione, sia a Tolfa 
che a Santa Marinel-
la. 
Per quanto riguarda 
il Comune collinare 
in tanti non vedo-
no di buon occhio 
la scelta, anche 
perché pensano di 

avere poco in co-
mune con la zona 
balneare, al contra-
rio si sentono più 
“vicini” ad Allumie-
re. In quest’ultimo 
caso infatti le due 
amministrazioni 
potrebbero prov-
vedere a gestire i 
servizi in comune, 
ciò porterebbe di 
conseguenza un ri-
sparmio economi-
co, vero motivo che 
spinge i comuni an-
che a fondersi. 
C’è però chi ricor-
da anche come Tol-

Tolfa, ipotesi fusione
L’idea di unire il comune collinare con quello di Santa Marinella non a tutti piace

“Dopo il lutto che ha colpito il no-
stro centro, abbiamo rispettato 

un doveroso e sentito silenzio. Ma oggi, 
che il nostro Paese ha riaperto a nuo-
va vita, ci sentiamo in dovere di dare il 
nostro piccolo contributo”. Si apre così 
il messaggio del Centro Anziani di Tolfa 
che ha deciso anche quest’anno di orga-
nizzare l’iniziativa de ‘La Via più bella’. 
“Invitiamo tutti i cittadini ad abbellire 
i balconi, le vie ed i quartieri. Un fiore 
è Colore e Speranza” concludono dal 
Centro Anziani dove ricordano come 
lo scorcio più bello sarà premiato il 28 
giugno.

“La Via più bella”: 
parte la competizione

fa sia più vicina a 
Santa Marinella dal 
punto di vista cul-
turale e turistico, 
con un territorio 
che abbraccerebbe 
collina e mare, re-
perti archeologici, 
nonché Rocca e Ca-

stello. 
Ad ogni modo il 
timore dei contra-
ri alla proposta è 
quello di perdere, 
nell’interesse della 
cultura, proprio l’i-
dentità culturale e 
secoli di storia. 
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Allumiere riparte ma con cautela
Si aprono le attività commerciali e la vita ritorna alla normalità, ma il Sindaco ricorda: “Rispettare le disposizioni” 

Da martedì 19 maggio 
ha riaperto il Museo 
Archeologico Natu-

ralistico “Adolfo Klitsche 
de la Grange”. Previste le 
visite il martedì, il merco-
ledì e il venerdì dalle ore 
10 alle 13. “Fine settimana 
facendo gli ultimi ritocchi 
di pulizia con l’instanca-
bile Iole e coordinamento 
della struttura museale – 
ha scritto domenica scorsa 
sul suo profilo facebook il 
Sindaco di Allumiere Anto-
nio Pasquini – Da martedì 
si riaprono le porte e no-
nostante le normative sul 
distanziamento fisico ed il 
divieto di assembramento, 
l’assessore Franceschini, il 
Direttore Seri, la funziona-
ria Bartoli e la collaboratri-
ce Bentivoglio stanno pre-
parando varie iniziative tra 
cultura, storia e natura. Nel 
frattempo per poter visitare 
il museo, così come previ-
sto dalle ultime normative 
covid-19, vi ricordiamo che 
è fondamentale la prenota-
zione”. Prevista infatti per 
contingentare gli accessi 
la prenotazione obbligato-
ria telefonando al numero 
0766967793 nei giorni di 
apertura oppure per e-mail 
scrivendo a museoallumie-

re@tiscali.it. Viene inoltre 
ricordato come l’accesso 
sarà consentito solamente 
a coloro che indosseranno 
i dispositivi di protezione 
individuale, quali masche-
rina e guanti. 
Il Sindaco di Allumiere, 
sempre tramite il suo pro-
filo facebook ha inoltre 
ricordato come da lunedì 
“nel rispetto del Decreto 
Legge 16 maggio 2020, n. 
33, gli uffici comunali ri-
prenderanno il ricevimen-
to al pubblico nei giorni 
riportati nel file, previo ap-
puntamento”. 
È sempre il primo cittadi-
no a ricordare come nella 
stessa giornata hanno ria-
perto le attività commer-
ciali, “ci spostiamo libe-

ramente all’interno della 
Regione e riprendiamo in 
parte la nostra libertà che 
comunque dovrà convive-
re con alcune importanti 
attenzioni come l’utilizzo 
della mascherina, il divieto 
di assembramento ed altre 
attenzioni”. “Continuiamo 
a mantenere il nostro gran-
de senso di responsabilità 
che ci ha contraddistinto 
in questi mesi. Siamo una 
grande comunità ed Insie-
me, nessuno escluso, tor-
neremo ad abbracciarci 
e ad ascoltare le voci dei 
bambini nelle piazze!” con-
clude Pasquini invitando 
dunque tutti i suoi concit-
tadini a rispettare le regole 
nel bene dell’intera Comu-
nità.

Anche a Tolfa
ora è “fase 2”
Anche a Tolfa la 

tanto attesa ri-
partenza è arrivata. 
E proprio in occa-
sione di tale data 
è attivato anche 
un messaggio dal 
Comune. “Domani, 
come annunciato 
dal Governo e dalla 
Regione Lazio, 
riaprirà la maggior 
parte delle nostre 
attività avviando 
un percorso di 
rifioritura della vita 
commerciale ed 
urbana – si legge in 
un messaggio po-
stato sulla pagina 
Facebook del Co-
mune il 17 maggio 
scorso – L’Ammi-
nistrazione comu-
nale, consapevole 
delle grandi criti-
cità createsi, ma 
altrettanto certa di 
una forte volontà 
di nuove stabilità, 
formula un grande 

“in bocca al lupo” 
a quanti ricomin-
ceranno a lavora-
re. Al contempo, 
ringrazia tutte le 
attività commer-
ciali che, tra mol-
teplici difficoltà in 
questo periodo di 
emergenza, hanno 
cercato di garantire 
con il massimo im-
pegno un servizio 
per tutti i cittadini. 
Lavoreremo tutti 
insieme (Comune, 
Università Agraria, 
attività commer-
ciali ed artigiana-
li, associazioni e 
cittadinanza) per 
riprendere da dove 
avevamo lasciato e 
rafforzare ancora 
di più la nostra rete 
economico-sociale 
e solidale nel mas-
simo rispetto delle 
vigenti normative. 
Tolfa è pronta per 
ripartire”.


